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Le elezioni del 5 Giugno rappresentano un momento fondamentale nella vita della 
nostra città: sceglieremo insieme il Sindaco di Bologna, che per la prima volta nella 
storia del nostro territorio sarà anche il Sindaco dell'intera Città Metropolitana.
Il Pd di Bologna si presenta a questo appuntamento unito, forte della scelta         
unanime di ricandidare Virginio Merola, consapevole delle molte cose buone fatte in 
questi cinque anni di mandato e di quanto ancora si possa migliorare per la nostra 
comunità cittadina. È dal lontano 1995 che ad ogni elezione si cambia la guida del 
governo comunale, mentre oggi finalmente Bologna può scegliere di affidarsi ancora 
a mani sicure e capaci, confermando un Sindaco che possa così governare per dieci 
anni. La nostra città è stata la prima a reagire alla crisi, mantenendo uno standard 
elevato di qualità della vita e mettendo in campo i tanti miglioramenti che oggi sono 
ben visibili, a iniziare dallo splendido e rinnovato centro storico.
Insieme abbiamo ereditato tanti problemi dovuti ad un passato di mancate decisioni, 
insieme li abbiamo affrontati e risolti: il fardello del Civis risolto con i Crealis, mezzi 
sicuri, ecologici e già in strada; l'eterna discussione sul Passante Nord risolta con il 
progetto del nuovo Passante di Mezzo, che discuteremo con i cittadini per quattro 
mesi in modo da avviare, già nel 2017 e dopo solo un anno dalla decisione presa, i 
cantieri per la nuova infrastruttura.
Bologna funziona, sa essere comunità e con il voto del 5 Giugno può scegliere di 
migliorarsi ancora: più sicurezza, più attenzione alle periferie, maggiori occasioni di 
lavoro per i giovani e più vicinanza alle esigenze dei nostri anziani.
Potremo farlo insieme, mantenendoci comunità e scegliendo, con il voto al 
Partito Democratico e a Virginio Merola Sindaco di Bologna, di migliorarci 
ancora per un futuro all'altezza dei nostri migliori desideri.

Si vota domenica 5 giugno dalle 7 alle 23
Puoi esprimere fino a 2 preferenze indicando una donna ed un uomo

Scrivi:

Francesco Critelli
Controlla che la tua scheda elettorale non sia completa e nel
caso rivolgiti all’ufficio elettorale del Comune per richiederne
una nuova. Ufficio elettorale      051 2194222



BOLOGNA
METROPOLITANA
SEMPRE MEGLIO

Domenica 5 Giugno 2016 si voterà per il 
Consiglio Comunale ed il Sindaco di            
Bologna, che sarà anche il Sindaco della 
Città Metropolitana. 
Grazie a questi cinque anni di buona            
amministrazione e ai nostri progetti per il 
prossimo mandato, la città potrà               
continuare a crescere e ad essere sempre 
più una comunità forte e coesa, abbiamo 
una grande opportunità davanti a noi,       
costruire insieme il nostro futuro. 
Con il tuo voto per il Partito                             
Democratico e per Virginio Merola        
Sindaco, Bologna sarà sempre meglio. 

BOLOGNA
SI SVILUPPA

SEMPRE MEGLIO

BOLOGNA
SI VIVE

SEMPRE MEGLIO

BOLOGNA
DEI DIRITTI

SEMPRE MEGLIO

Un’unica grande città di 1 milione di abitanti, una nuova                    
dimensione istituzionale per rispondere al meglio ai bisogni di 
cittadini e imprese, offrendo loro prospettive di crescita. 
Questo il compito di un’amministrazione che, ragionando a livello 
territoriale, dovrà offrire nuove opportunità di lavoro, rilanciando 
Bologna come polo manifatturiero d’eccellenza e                                  
accompagnando i giovani nell’avvio di progetti capaci di                       
innovazione tecnologica e di futuro. Una vera e propria “start up 
valley” in cui fondamentali saranno il ruolo della Fiera e di Fico e il 
rapporto tra scuola e Università. Senza trascurare, come motore 
del turismo e scenario occupazionale, la cultura: Bologna città 
dell’arte e della musica, del divertimento e della buona cucina.

Una città sempre più bella e attenta alla sostenibilità ambientale: 
la Bologna dei prossimi anni sarà incentrata su un nuovo modello 
di sviluppo basato su rigenerazione e riqualificazione urbana, 
consumo zero di territorio, incremento della raccolta                         
differenziata e risparmio energetico degli edifici. In questa 
prospettiva risulta imprescindibile una mobilità integrata che 
tenga assieme trasporto pubblico e privato, rendendo ancora più 
sicuro muoversi a piedi e in bicicletta. 
Per una Bologna sempre più interconnessa e fulcro del sistema di 
trasporto regionale, grazie a: Aeroporto Carbon Free, Stazione 
ferroviaria centrale e degli autobus riqualificate, People Mover, 
collegamento Caab-Stazione-Fico, Crealis, potenziamento SFM. 

Un sistema moderno di servizi, che risponda ai bisogni di singoli e 
famiglie contrastando la crescita delle disuguaglianze sociali e le 
nuove povertà, la perdita del lavoro e della casa, offrendo 
assistenza agli anziani e rendendo concreti i diritti delle persone 
disabili, investendo più risorse ed energie per far fronte al disagio 
crescente dei minori. Ovvero la Bologna del Welfare, che sul 
versante della sanità preservi la qualità delle strutture esistenti 
(dagli ospedali alle Case della Salute), puntando sulla prevenzione, 
sul dialogo con i cittadini, sulla     ricerca e sulla collaborazione con 
il Terzo Settore. 
Una città attenta al percorso di crescita di bambini e adolescenti, 
alla necessità di prolungare il tempo scuola ampliando l’offerta 
formativa e di strutturare nuovi spazi e occasioni per svolgere 
attività sportive.

Una città in cui rispetto delle regole e contrasto alla criminalità 
organizzata siano fondamento del vivere civile: perciò Bologna 
dovrà continuare a dire no alle mafie. 
Un Centro di documentazione sulla legalità; il Protocollo sugli 
appalti che tutelino i lavoratori e vadano oltre la logica del          
massimo ribasso; la lotta all’abusivismo: queste le priorità per i 
prossimi anni. Per quanto riguarda la sicurezza intesa come           
diritto per ognuno di vivere la città senza paura pensiamo a una 
Bologna che si faccia promotrice di un impegno più forte da parte 
del Governo in termini di forze dell’ordine e di una legislazione che 
aumenti i poteri in materia agli enti locali, senza tralasciare le 
azioni   amministrative che intendiamo promuovere, dall’impegno 
civico e dalla riorganizzazione della polizia municipale alla                                
riqualificazione urbana. 


